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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

. GIOVEDÌ 18 NO,VEMBT~E I~G, OXE 1’7. - Pre- 
sidenza del Presidente AMATUCCI. 

La Giunta esamina le seguenti domande d i  
autorizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Poerio (diffum,azio?ze 
continuata) (Doc. 11, n. 103). 

I1 R,elatore ‘Greppi riassume i fatti che 
hanno portato alla richiesta di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro il deputato 
Poerio. Dopo aver analizzato le dichiarazioni 
del querelante e gli altri ,elementi che emer- 
gono dal fascicolo processuale esprime l’av- 
viso che non sia stato realizzato u n  minimo 
contenuto diffamatorjo e che pertanto manchi 
una. premessa di procedibili LA obiettiva. Con- 
clude pertanto proponendo 1 a non concessio- 
ne dell’autorizzazione. I1 deputalo Sforza si 
associa alle conclusioni del Relatore. La Giun- 
ta delibera di non concedere l’autorizzazione 
a procedere. 
. -  contro il deputato Di Mauro Luigi (d i f -  

f amaz ione  aggruvata) (Doc. 11, n. 105). 
I1 Relatore Greppi espone gli elementi di 

fatto che hanno determinato la richiesta di 
autorizzazione ,a procedere nei confronti del 
deputato Di NIauro. Con riferimento. al con- 

tenuto preciso delle parole che determinano 
i l  reato in questione fa osservare che anche 
in questa fattispecie concreta manca la pre- 
messa della procedibilità. Conclude propo- 
nendo la non concessione deil’autorizzazione 
a procedere. Dopo un intervento del deputato 
Sforza la Giunla delibera in conformità alla 
proposta del Relatore. 

contro il deputato @uaranla (percosse e 
i7igiurz‘e aggrcrvate) (Doc. 11; n. 117). 

I1 Relatore Dell’Andro, dopo aver esposto 
i fatti ch’e hanno portato alla richiesta di au- 
torizzazione a procedere contro il deputato 
Quarant,a, propone la non concessione dell’au- 
torizzazione. La Giunta approva le conclu- 
sioni del Relatore; 

contro Di G,ennaro Savino (vil ipendio 
delle Assem,blee legislative) (Doc. 11, n. 112). 

I1 Presidente, dopo aver esposto i fatti da 
cui ha tratto origine la richiesta ora all’esame 
della Giunta, fa pvesente che nel caso in que- 
slione l’autorizzazione a p~ocedere deve es- 
ssre accordata d,ai due rzmi del Par1ament.o. 
Comunica che la Coni.mis,sione Giust.izia del 
Senato nella !s8eduta del 27 ottoblre 1965, dopo 
aver es.aminato la richiesta di autorizzazione 
suddetta, ha deliberato di autorizzare la pre- 
sentazione in Assemblea di un,a relazionme con- 
traria a1l.a concessione dell’autorizzazione ‘a 
procedere. Ricorda, inoltre, che per ,altri casi 
analoghi la Giunta per le .autorizzaz.ioni de1l.a 
Camem dei deputati e la Commissione Giu- 
stizia del Senato hanno deliberato in senso 
diff orme. Ritiene pertanto opportuno sospen- 
dere l’esame della richieista di autorizzazione 
a procedere contro Di Gennaro Savino e del- 
le altre richieste di autosizzazione pendenti 
dinanzi ai due rami del Parlamento per uno 
stesso reato, in attesa che la Presidenza della 
Camera, alla quale ha fatt.0 presente la situa- 
zione di cui sopra, si pronunzi al rigu,ardo. 

La Giunta concorda con le dichiarazioni 
del Presidente e delibera di rinviare ad altra 
siduta l’esame della domanda di autorizza- 
zione a procedere contro Di Gennaro Savino. 

[ 1-3-41 



contro il deputato Guidi (inosservanza 
delle ‘norme sui mpporti d i  lavoro e .istigazio- 
n e  a delinqzrere) (Doc. 11, n. 113). 

I1 Relatore Gagliardi ,espone i fatti che 
hanno determinalo ìa richiesta di autorizza- 
zione a procedere contro il deputato Guidi. 
Conclude proponendo la non  concessione del- 
l’autorizzazione. Dopo intervento del Presi- 
dente la Giunta approva la proposta del Re- 
la tore. 

contro il deputato Guidi ( znosse~vanzn  
d e l l e  norme s u i  rnpporli di lauoro e isligozio- 
ne  n d e l i n p e r e )  (DOC. 11, n. 114). 

I1 ltelatore Gagliardi illuslra i fatti che 
haiino dato luogo alla richiesta di autorizza- 
zione a procedere contro il deputato Guidi. 
Dopo alcune considerazioni sulla portata e su- 
gli estremi del reato conclude proponendo di 
non concedere l’autorizzazione medesima. La 
Giunta delibera in  conformitA. 

TRASPORTI (X) 

Esmnie pvelinzinare bilancio. 

~GIOVEDÌ 18 NOVEMBRE 1965, ORE. I O .  - Pre- 
sidenza del Presidente SAM~VI ARTINO. - In- 
terviene il Ministro delle poste e delle tele- 
comunicazioni, Russo. 

Segwìto dell’esc“ pmlimiinure clello stato di 
previsione della spesa del Minislero delle 
posbe e delle telecomiunicuzioni per l’anno 
firumziario 1966 (Parere alla V Coinmissione). 

Il deputato Ginestrari, premesso che n,el 
settore ,degli uffici locali e delle agenzie po- 
stali e telegrafiche, la dotazione organica ,del 
personale di ogni singolo ufficio è ,determi- 
nata, a posteriori, sulla base ,delle operazioni 
compiute nell’intero esercizio precedente, va- 
lutate in minuti e tradotte in ore di effettivo 
lavoro, lamenta che la ,dotazione complessiva 
.attuale è riferita a dati e statistiche di molti 
anni addietro e pertanto largamente superata 
dalla espansione dei servizi; per cui il per.so- 
nale non può usufruire dei congedi ed è sot- 
toposto ad un gravoso superlavoro. Egli In- 
menta anche il ritardo con cui l’Amministra- 
zione provvede alla revisione degli assegni 
del personale ed al loro aggiornamento, in 
relazione a.ll’espansione dei servizi. Muove 
anche critiche alla legge in vigore in materia 
.di erogazione del compenso per prestazioni 
straordinarie, che, escludendo il riconosci- 

mento della intensificazione del lavoro e pre- 
scrivendo che lo straordinario stesso sia pa- 
gato sempreché prestato oltre l’orario d’ob- 
bligo, costituisce ,disincentivo alla maggiore 
produttivith, mortifica gli operatori più ca- 
paci e volenterosi e toglie ogni stimolo al mi- 
glioramento professionale. 

I1 .deput.ato Calvaresi critica gli aumenti 
tariffari con i quali si intende coprire par- 
zialmente il pesante deficit dell’amministra- 
zione ,delle poste e delle telecomunicazioni. 
Tali aumenti, a suo parere, gravano partico- 
larmente sull’utenza più povera e favoriscono 
invece i gruppi monopolistici. Si B gravato 
eccessivamente sulle lettere e cartoline che 
costano al ,servizio, per trasporto e recapito, 
20-22 lire (mentre le .tariffe per lettere sono 
state portate .a 40 lire) ed invece per i gruppi 
monopolistici e per le aziende, per la spedi- 
zione di pubblicith, si .attuano tariffe super 
privilegiate, che coprono .appena un quarto 
del costo ‘di trasporto e di recapito. Ritiene, 
inoltre, che le tariffe postali italiane si’ano le 
più alte tra i Paesi ,del M.E.C. e che il ser- 
vizio, nonostante l’efficienza del personale, sia 
il più adeguato. Dopo aver lamentato che le 
conclusioni .del Comitato per la rif0rm.a ,del- 
l’Amministrazione delle poste ,e delle teleco- 
niunicazioni, presieduto dall’onorevole Nenni 
- .assai nebulose e, sulle questioni d i  fondo, 
molto lacunose - non si silano ancora tmdotte 
in uno specifico disegno di legge, rileva che 
l’amministrazione, in modo unilaterale, por- 
ta ,av.anti una linea politica che indebolisce 
il settore .statale a vantaggio del settore pri- 
vato e ,delle società concessionarie. 

Su i  problemi ‘della riforma del settore ,è 
,del parere che la soluzione dovrebbe essere 
quella ,di una struttura tri-aziendale basata 
su un’azien,da delle poste, del banco posta e 
,dei servizi di telecomunicazione e radioelet- 
trici. 

Inolt.re la riforma ‘deve risolvere i problemi 
,di un decentramento democratico (da artico- 
larsi ,al livello regionale e con chiara auto- 
nomia), della unifi,cazione al livello statale 
,della telefonia n.azjon,ale e del riassetto fun- 
zionale ,delle qualifiche dei dipendenti. 

Sulla questione della TV a colori, pre- 
messo che nella riunione internazionale di 
Vienna non 4 ‘stata presa alcuna decisione 
in merito alla scelt-a tra i tre sistemi, quello 
americano, tedesco e francese, egli dichiara 
che non ha senso parlare di programmazione 
e ,di scelte prioritarie come quelle relative 
alla scuola, agli ospedali, alla ricerca scien- 
tifica e poi dirigere invest.imenti per una som- 

I ma di 1.000 miliardi entro il 1968, per la TV 



a colori, che, tra l’.altro, non è .suscettibile 
d’interventi moltiplicatori nell’industria del 
Paese. 

Nell’.esprimere, quindi, il parere contrario 
del gruppo comunista allo stato di previsione 
del bilancio del Ministero .delle poste e tele- 
comunicazioni, chiede al .Ministro un’apposita 
riunione del1.a X Commi,ssione per dibattere il 
prob1em.a della riorganizzazione dei servizi 
delle ‘azien.de .del Ministero. 

I1 .deputato Mancini Antonio, mette in ri- 
lievo il miglioramento .delle risultanze fin,an- 
ziarie .degli stati {di previsione .delle poste .e 
delle telecomunicazioni, ponendole in relazio- 
ne con l,a particolare capacità e solerzia ,del 
personale e con l,a bontà Idei provvedimenti 
adottati recentemente ,dal Mini,stro per mi- 
gliorare i servizi. 

Rileva tuttavia’che l’espansione incessante 
P rapimda ,dei servizi, il progresso tecnologico 
e civile del paese, impongono l’adeguamento 
delle strut.ture, ,dei mezzi, ,delle rego1ament.a- 
zioni ,e ,dell’ordin’amento ‘del per.sonale con 
una riforma, che si ispiri alle co,nclusioni della 
relazione Medici ed ai su,ccessivi stumdi ,del 
Comitato presieduto ,dall’onorevole Nenni, con 
la partecipazione *dei rappresentanti ,dei la- 
voratori. 

Princ,ìpi fondamentali d:elJa riforma -do- 
vrebbero essere, a suo avviso, la separazione 
in. due aziende, dei servizi postali e di quelli 
elettric.i, con attribuzione ad entrambe di 
laiga autonomia; il decentramento delle fun- 
zioni esecutive; lo snellimento dielle procedu- 
re e dei. controlli e la ‘modifica dell’or.dina- 
mento del personale curandone la speci a 1’ izza- 
zione ed assegnando qualifiche e retribuzioni 
ispirate al principio del grado funzionale. 

Il deput.ato Fabbri Riccardo ;esamina i vari 
dati del bilancio e invita ad una più sollecita 
pubbliloazione dei bilanci consuntmivi e ad una 
più r,apida ocrmpil,azione, da  parte dell’Ammi- 
nistrazione, delle relazioni annuali della Di- 
rezione generale poste e telegrafi de1l’A.S:S.T. 
e .della Direzione centrale Casse di  Risparmio. 
per confrontare l’andamento reale dei servi- 
zi con le previsioni approvat,e a suo tempo, 
onde trarne ,elementi di giudizio. 

Passa, poi, ad esaminare le notevoli tra- 
sformazioni tecni.che del settore telegrafico, 
che pone anche un problema umano della 
,massima iimportanza, ,iuello della utilizazzio- 
ne, previa ri.qualificazione, del personale, tra- 
mite J’istruzione professionale che qualifichi 
sempre più i tecnici : l’Amministrazione ne ha 
grande bisogno se vorrà, come vuole, .moder- 
nizzare e razisonalizzare la sua organizzazione 
e la sua attività. 

A proposito del ilsanamento dell’Ammini- 
slrazione delle poste e dei t;elegrafi esprime lo 
avviso che un ndtevole apporto sa& dato 
dal*la razionalizzazione dei servizi, dalla in- 
troduzione dell’aut.omazione, dalla revisione 
di tutte le convenzioni, da’una più esatta va- 
lutazione, da parte del tesoro, dei servizi va- 
glia e dei conti coiwnt.i, ma soprattutto, da 
un maggiore sviluppo di tutti i servizi, di 
istituto o delegati, con una più intensa e razio- 
nale utilizzazisone degli immponenti mezzi di 
cui dispongono: Ja rete di ben 13 mila uEci 
e per circa 30 miliardi che in un  anno entrano 
ed escono in questo ufficio. 

Per !quanto concerne l’azienda tielefoni,ca, 
ritiene ‘che il wmpito ‘preminente è quello 
di mettere a disposizione de1l.a coll’ettività un 
servizio non inferiore a ‘quello di cui godcmo 
i Paesi più progrediti, sia nel settore .diretta- 
mente, sia in Iquello dato in concessione, at- 
traverso un efficace e oculato controllo. 

Egli si occupa anche del problema degli 
alloggi per i dipendenti e giudica non suffi. 
ciente l’azione finora svolta dall’ Amlniinistra- 
zione ed esprim’e l’avviso che essa dovrebbe 
passare il più presto possibile all’aituazicnt 
di un piano organioo ,che elimini le più gmvi 
d.eficienze; ritiene anche che 1’Istituio dei po. 
st.elegrafonici potrebbe essere colmpreso tra 
gli enti amm’essi a beneficiare dei recenti prov- 
v.edi,menti .a favore dell’edilizia economica. 

Infine auspica un ulteriore sviluppo delle 
Casse di risparmio postali, -per una più inten- 
sa e proficua raccolta del r,isparnii,o st.esso. 

I1 deputato De Capua ;manifesta il tiinore 
che il deficit di consuntivo superi quello di 
previsione. Chiede poi un’analisi dei costi 
di produzione dei singoli .servizi e ragguagli 
circa Je ripewussioni dell’aumento delle ta- 
ri€fe sul traffico postale e telegrafico. Auspica 
anche la revision,e del1.a dislrihuzione del 
personale tra i diversi uffici e le diverse zone, 
in. modo da poter fronte3giare adeguatamente 
le esigenze di servizio. Auspica pure la so- 
luzione del probhma degli alloggi per i di- 
pendenti e di quello tnoto come problema dei 
quaranta-quarantottisti. 

Con.clude raccolmandando alcune richieste 
degli uffici postali della provincia di Bari, 
intese a rendere gli uffici stkssi più adeguati 
e funzionali. 

I1 dfeputato Macchiavelli rileva innanzi- 
tutto la man.canza di tempestività e di prospeb- 
hiva spesso dimostrata - per mancanza di fon- 
j i  1 del <Ministero in relazione ai nuovi agglo- 
nerati urbani : sorgono, specie nelJe città, 
iuovi quartieri, e non si pensa agli uffici po- 
;t‘ali, con gravi sacrifici, specie per i pensio- . 
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collegamenti interurbani tramite centralino. 
11 deputato Colasanto, a proposito della 

nati; e, quando finalmente 1’Amministrazio- 
ne interviene, dev,e accontentarsi di locali non 
sempre ben ubicati, che paga molto di più 
di quanto non li paghevebbe se li acquistasse 
subito. 

Egli tratta poi dei programmi tele\4sivi, 
con particolare riferimento ai film e ai te- 
lefi1,m. La nuova legge sul cinema inti-oduce 
il principio del f i fty-fifry. E un bene, anche 
perché i 260 telefilm che oggi si dànno sono 
americani, scadenti e lontani dalla nostra men- 
tadità, e dal nostro ,gusto. Si è provveduto, 
però, ai nostri telefilm ? Bisogna provvedere 
subito, dando agli spettatori pellkole che in- 
teressino, che divertano e che istiuiscano. Al- 
trettanto dicasi per il film: dobbiamo difen- 
dere la produzione cinematografica e le esi- 
genze della u s d a  )), ,ma non bisogna con cib 
sottoporre a spese troppo forti la R.A.1.-TV 
o annoiare troppo i telespettatori. 

Dopo aver trattato il problema della cen. 
sura televisiva, il deputato Macchiavelli pre- 
-annuncia l’adesione d.al. gruppo socialista al 
bilancio delle poste e t,elegrafi. 

I1 . deputato Bianchi Gerardo osssrva che 
il Ministero delle poste e telecomunicazioni 
P. in fase di n<ecessari.a e rapida evoluzione e 
deve affrontare i problemi che derivano dal 
progres’so tecnico e funzionale. Ciò implica 
anche una ricerca di minori costi, perché non 
si può dimenticare l’aspetto sociale del s,er- 
viz,io. 

Egli chiede al Ministro di present.are il di- 
segno di legge che rea1izz.i 1’aus.picata rifor- 
ma, anche a tranquillith dei lavoratori dipen- 
denti, e a questo scopo presenta un ordine 
del giorno intaso a raccomandare il miglior 
funzionamento dmei Consiglio Superiore Tec- 
nico e delle Telecomunicazioni. 

Il deputato Pirastu si occupa, innannitut- 
to, dell’azione di orientamento e, soprattut~to, 
di formazione civile insita nel programma 
della R.A.I. e, in particolare, della tslevisione 
ed .afferma l’esigenza d’impamialità nelle in- 
formazioni e 1.a necessità , in pi-opos.ito, di un 
controllo democratico, attraverso il Parla- 
mento, si da adempiere al dov’ere di contri- 
buire alla formazione democratica degli ita- 
liani. 

Passando, poi, ad occuparsi dei servizi ts- 

alle singole aziende, afferma l’esigenza di con- 
servare il cont*rollo politico su di esse; circa 
il loro numero, si dichiara favorevole al si- 
stema triaziendale, con la crzazione di una 
apposita azienda per il servizio di banco 
posta; auspica anche l’aumento degli inte- 
ressi sui risparmi postali. 

A proposito del costo dei sewizi, afferma 
che le tariffe debbono essere rispondenti ai 
costi effet.t.ivi, a meno che non si tratti di 
vesi e propri servizi sociali. 

Prende, infine, 1.a parola il Ministro delle 
poste e dell’e telecomunicazioni, Russo, il 
quale, dopo aver ringraziato il Relatore e gli 
intervenuti nella discussione, passa all’esame 
delle ,iisultanze complessive dei bilanci di pue- 
visione delle due Aziende - L’Amministrazio- 
ne delle poste e dei telegrafi le l’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici - in cui il suo 
Dicastero si articola e mette in rilievo che, 
se la prima presenta un disavanzo di 
71.620.700.000 lire, la  seconda offre un avan- 
zo di 24.366.100.000 lire, sicchb il disavanzo 
complessivo - unitari,amente considerate le 
due Azi’ende - scende già a 47 .miliardi 254 
milioni e 600.000 lire. Mette, poi, in rilievo 
come in  detto disav.anzo complessivo sono 
compres’e le ,spes’e per inveistimenti per oltre 
23 miliardi e com’e, quindi, il deficit effet,tivo 
di gestione si riduca ulteriormente a 25 mi- 
liardi circa. Si preoccupa anche di rimarcare 
come tale previsione .di disavanzo sia stata ‘ 

vagliata attentamente s,ì da  escludere aumenti 
in sede di consuntivo: a questo proposito si 
richiama anche ai pi*ecedent.i due ultimi b.i- 
lanci, nei quali il disavanzo di consuntivo ri- 
sulta inferiore a quello preventivato. Conclu- 
dendo questa prima parhe del tsuo intervento, 
egli afferma che vi sono concretet.e .prospettive 
di un bilancio in pareggio e assicura che a 
questo scopo tendono gli sborzi del suo Dica- 
stero. Inquadrain questo scopo il recente au- 
mento delle tariffe postali e telegrafiche, che 
pera1t.i-o è stato richiesto anche in sede di esa- 
me da parte del Parla-mento di precedenti bi- 
lanci e che è stato raccomandato anche dal 
Comitato per la riforma dell’Amministrazio- 
ne delle p0st.e e .delle telecomunicazioni, pre- 
sieduto dal Vice Presidente del Consiglio, 
Nenni. 

Si sofferma, quindi, sulle considerazioni, 
d’ordine politico, tecnico ed economico, e sui 
criteri che lo hanno determin,ato e gu?dato 
nella stesura di detto provvedimento. In  par- 
ticolare, mette in rilievo il fatto che, per 
quanto concerne le lettere e le cartoline, l’au- 
mento è quale raccomandato ai suoi membri 
da apposit,a risoluzione della C.E.E., da que- 
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sta presa per sua iniziativa (rivolta, oltretut- 
to, a f.avorire i nostri emigrati negli altri Pae- 
si del M.E.C. che si avvantagger.anno della 
unificazione tariffaria). Sempre a proposito 
dell’,aumento delle tariffe, fa presente che le 
proporzioni di quello del servizio telegrafico 
sono state determinate soprattutto dal costo, 
estremamente gravoso, del reoapito (problema 
questo, che peraltro, interessa tutti i Paesi). 
A proposito del servizio telegrafico, prospetta 
l’esigenza della sua revisione e razionalizza- 
zione, senza che peraltro alcun pregiudizio 
debba essere recato .al personale; a questo 
proposito, ricorda che l’argomento è stato po- 
sto all’ordine del giorno di una Commissione 
mista, composta. di rappresentanti dell’Ammi- 
nistrazione e delle organizzazioni sindacali. 

Passando, poi, .ad occuparsi specificata- 
mente del risanamento dell’Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, egli, mentre accen- 
n a  al problema dei compensi per servizi pre- 
stati per conto dii altre amministrazioni, s i  
sofferma sulla illlustrazione del pr0gramm.a 
di meccanizzazione e automazione dei s’ervizi 
già attuato e di quello in via di studio e di 
realizzazione. Girca i criteri di riforma si di- 
chiara favorevole .alla ripartizione biazienda- 
le (una per il servizio postale e l’altra per le 
telecomunicazioni) ~ con . l’inquadram,ento- del 
servizio di banco-posta in quello posfale, ma 
con .caratteri autonomi; si dichiar.a anche fa- 
vorevole ad un  ampio decentramento, citanido 
il buon esito di taluni esperimenti in propo- 
sito da ,lui ,fatti. 

’ Concludendo la .parte d,el suo intervento 
relmativo al .servizio postale, mette in rilievo, 
per quanto concern,e la fase de‘l trasporto del- 
la posta, il successo del trasporto aereo not- 
turno, che, con un’apposita flotta e compati- 
bilmente con -le attrezzature aeroportuali, col- 
lega ormai l’intero territorio nazionale; a pro- 
posito, invece, delle altre due ,fasi, del1.a ri- 
partizione e della distribuzione, mentre sot- 
tolinea gli studi e gli esperimenti rivolti a su- 
perare l’aspetto meccanico del problema, met- 
te in rilievo le gravi difficoltà deri,vanti dal 
repentino sviluppo dei centri urbani e del 
traffico cittadino e la necessità di un’attiva 
collaborazione tra 1’Ammlinistrazione postale 
e quelle comunali. A questo proposito, annun- 
cia l’elaborazione di un piano inteso ad usare 
i tronchi della metropolit,ana -a  Roma per il 
trasporto del1.a posta con appositi vagoncini 
telecomandati. 

#Passa, quindi, ad occuparsi .dei servizi te- 
lefonici di Stato e delle telecomunicazioni e 
mette in rilievo che i programmi di sviluppo 
e di ammodernamento della rete sono attuati 

nei modi e nei tempi previsti. In particolare, 
ha assicurato l’estensione del servizio di tele- 
selezione a tutto il territorio nazionale, com- 
prese le isole e non limitato alle sole città ca- 
polinea, ma esteso anche ai centri minori; ha 
ricordato anche l’assunzione a carico dello Sta- 
to del servizio radio-pesca e il disegno di legge, 
approvato ieri ddl Consiglio dei miniskri, delle 
disposizioni di proroga per l’allacciamento 
telefonico delle frazioni. A proposito della 
Azienda di St.ato per i servizi telefonici, ha 
escluso ogni ridimensionamento e la privatiz- 
zazione della medesima ed ha, anzi, affermato 
l’intenzione dell’ Amministrazione di fare in 
modo che l’Azienda d’i Stato, oltre il suo po- 
tenziamento tecnico già in corso, sia posta 
in gr,ado di poter sempre più efficacemente 
espletare la sua funzione di vigilanza e con- 
trollo sui servizi in concessione. 

Da ultimo si occupa de’lla R.A.1.-TV,. ed 
illustra l’azione in corso per permettere la ri- 
cezione di ambedue i programmi televisivi, 
sotto’lineando peraltro le diffico1t.à obiettive de- 
rivanti dalla particolare configurazione oro- 
grafica del nostro paese; circa i programmi, 
mentre mette in rilievo la funzione zltamente 
socia’le ed educativa delle trasmissioni radio- 
foniche e, in partkolare, televisive, rim.arca 
le difficoltit ‘di e’laborare programmi adeguat.i 
(problema ‘questo, del resto, comune a tutte 
le altre nazioni), esprimendo, in proposito, il 
suo grato apprezzamento per l’opera svo1t.a 
dalla !Commissione per i programmi e, in par- 
ticolare, dal suo Presidente, professor Bona- 
ventura Tecchi. A proposito dell,a televisione 
a colori, dopo aver ricordato l’azione del no- 
stro Governo ‘(attraverso la costituzione di un 
apposito Corni tato interministeri.ale), azione 
improntata a senso di serietà e di responsabi- 
lità per la scelta del sistema più idoneo, sen- 
za ingiustificate affrettate decisioni, sottolinea 
la opportunitià di essere al passo con gli altri 
paesi, anche per r.agioni d i  mercato estero 
delle noslre industrie del settore. 

Conclude il suo intervento esprimendo il 
suo elogio e il suo ringraziamento a tutto il 
personale postelegrafonico. 

I1 Ministro, infine, passa all’esame degli 
ordini del giorno. Egli accoglie i seguenti or- 
dini del giorno: 

(c La Camena, 
nell’esaminare il d-isegno di legge con- 

cernente lo stato di previsione della spssa del 
Ministero .delle poste e d,elle telecomunicazio- 
ni. per l’esercizio finanziario 19%; 

?avuta conosc,enea ,d>ella situazione di di- 
sagio in- cui si trovano le popo1,azioni dei co- 
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muni della costiera amalfitana per la mancat-a 
ricszion? dei ,programn:i del secondo canale 
t \l:visivo; 

fa voti 
al Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni perché svolga una eEcace azione presso 
i compefenli organi deila R.A.I., in modo che 
anche la zona citata possa essere degn,amerite 
sen7it.a D. 

AVODIQ. 

nell’esaniinare il disegno di le,gge con- 
cernente lo stato di previsione della spesa del 
Rlinistero d-elle post,e e delle telecomunicazio- 
ni per l’esercizio finanziario 1966; 

presa conoscenza della situ,azi.one di di- 
sagio in cui si trov,ano gli .abitadi della fra- 
zione Luzaano del comune di (Moiano (Bene- 
vento) per la mancata ricezione dei program- 
mi televisivi; 

fa voti 
al Ministro delle poste ‘e delle telecomunic’a- 
zioni pereh6 svolga un.a efficace *azione presso 
i competenti organi della R.A.I., in modo che 
venga al  più presto assicurato anche ,agli abi- 
tati di Luzzano il servizio TV. D. 

AMODIO. 

considerato- che l’ufficio postale di M.u- 
rano, nel comune di Venezi,a, è inadeguato ‘ai 
bisogni de1l.a popolaz’ione e delle az6,endre com- 
merciali ed industriali dell’isol.a, per la sua 
angusti,a e per il suo stato di conservazione, 

const.alato che tale uflicio postal’e deve 
effettuai-e 1.a spedizione di circa 30 mila pacchi ’ 

post,ali .all’anno, soprathtto all’estero; deve 
svolgere un sew.izio bancario comprendente, 
oltre ‘i normali v*aglja e conti di risparmio, 
versamenti d’obbligo per 1.070 uni th  manu- 
fatturiere dove lavorano 6 mila dipandenti; 
deve pagale 2 mila pensioni I.N.P.S.; deve 
convogli,ara le comunicazioni postali e tele- 
gsafiche dj 9 mila .abitanti, di migliaia di ope- 
ratori economici, e durants la stagione turi- 
stica, di cent.inaia di mig1iai.a di turisti in 
? iaiisito, 

rilevato che per tutti questi sei-vizi sono 
adibiti tre soli sportelli dove si alternano otto 
impiegati in condizioni di lavoro impossibili 

invita il Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni 

a prxlisporro le necessarie misure atte a por- 
re Sne al1.a insostenibile sit~uazione oa decenni 
in a’to n2l’ufficio ‘postale dell’isola di RTu- 
rano D. 

QOLIXELLI. 

(( La Camera, 

. .  
(( La Camena, 

(( La Ca,mera 
esaminando il bilancio del Ministero del- 

le poste e delle telecomunicazioni, 
preso at.h della giustificazione del prov- 

vedimento ministeriale di ,adeguamento delle 
t-avi ff e, 

considerato che per 1.a categoria dei set- 
timanali (non rotocalchi) si è avuto un au- 
iiiento eccezionale dovuto al sovrapporsi del- 
l’aumento generale all’$aumento per diversa 
classificazione (essendo stati prima ,assimilati 
ai quotidiani), 

.invita il Ministro 
a voler rivedere la materi.a, tenendo conto del- 
la rilev.anea delle funzioni della stampa setti- 
manale considerata )). 

VERONESI. 

I seguenti ordini del giorno, invece, sono 

(( La Camera, 

.accettati come raccomandazione : 

ritenuto che le risultanze degl,i stati di  
previsione ‘del Mini.stero delle po.ste e tele- 
comunic.azioni possono migli,orare .r,adical- 
mente solo ,adeguando strutture, procedure 
e strumentazioni tecnich.e (alle esigenze cre- 
scenti in conseguenza della espansione dei 
sei-vizi e del ritmo dell,a viha moderna; 

che per tale adegu:amento è necessaria 
l,a riforma dell’organizzazione del Ministero 
,dando ,attuazione alle risultanze dei 1.avori 
,del Comitato presieduto dal Vicepresi.dente 
del Consiglio, al quale h,anno partecipato 
#anse he i rappresentanti ‘dei lavo r.atori, 

impegna il Governo 
,ad .elaborare rapi,damente il ,d-isegno di leg- 
ge necessario, tenendo pr6sent.i i seguenti 
fond,a.mentali principi : 

I )  ristruttui-azione deg1.i uffici secondo 
uno schema biaziendale (poste-bancopo’sta; 
telegraf o-telefono-radio) ; 

2) autonomia delle due  aziende nella 
,attività di oxg.anizzazion.e e produzione dei 
servizi con ,la attribuzione dei poteri per !,a 
razionale utilizzazione del personale e ‘mezzi 
d,isponibili; 

3) largo ed effettivo decentramento del- 
le funzioni esecutive agli organi compai3.i- 
mentali e provinciali; 

4 )  riassetto delle carriere e retribuzioni 
,secondo il principio delle qualifiche funzio- 
nali; qualificazione 0 specializzazione del 
personale; 

5) snellimento #delle procedure e. dei 
controlli; 



- 7 -  

6) adeguamento delle attrezzature tecno. 
logiche estendendo la  meccanizzazione e la 
automazione opportunamente programm’ate: 

7 )  concreta attuazione di un  sistema 1.8- 

tributivo che tenga conto (delle particolari 
caratteristiche dei compiti assolti ininterrot- 
tamente, in  tutte le condizioni di tempo e di 
luogo, e sdell’alto grado di specializnazionc 
richiesto; 

8) partecipazione dei rappresentanti del 
personale a tutti gli organi collegiali delibe- 
ranti centrali e periferici. 

ARMATO, MANCINI ANTONIO, CANE- 
STRARI, AMADEI GIUSEPPE. 

(1 La Camera, 
impegn,a il Governo 

ad adoper.arsi affinché venga predisposto dal- 
l’Am,ministrazione delle poste e delle t,ele- 
comunicazioni un disegno d i  legge che san- 
cisca la r.appresentanz.a del person’ale in s e n ~  , 

all’e Coinmissioni %di ,di.scipiin,a si,a centrali 
che provinci.ali . 

ARMATO, MANCINI ANTONIO, AMADKI 
GIUSSPPE, C ANESTRARI . 

(( La Cam,er’a, 

impegn,a il ,Governo 
a,d ,adoperarsi .affin.ché venga ,predispo’sto 
dall’hmministrazione d’elle poste e delle te- 
lecomunicazioni un ‘disegno d i  legge ’ per la 
utilizzazione ,dei 17 -mil.i.ardi del 11 fondo di 
previdenza )) mdell’Isti tuto postelregnafonici 
p e r .  la concessione, a l  personale delle Anien- 
de ,delle poste ‘e tel,ecomunicazioni, di  mutui 
per l’,acqui,sto di  case. 

AHMATO, MANCINI ANTONIO, AMADEI 
GIUSEPPE, CANESTRARI. 

(( La Camera, 
impegna il Governo 

ad  adoperarsi affinché venga predisposto 
dall’Amministranione ‘delle poste e delle ts- 
lecomunicazioni, un disegno di legge per la 
modifica della legge n. 465 sulle competenze 
accessorie del personale delle Aziende auto- 
nome delle poste e telecomunicazioni, utiliz- 
zando a tal fine la quota parte dei 25 miliardi 
derivanti dalla legge per il conglobamento 
delle retribuzioni del personale statale, in 
virtù della quale, dal  10 marzo i966, per il 
peixonale sopra citato verrb prelevato, dal- 
le tabelle A e B annesse alla citata legge 

n. 465, un importa pari a lire 70 per ogni 
punto ,del coefficiente attribuito ad ogni sin- 
gola qualifica. 

ARMATO, MANCINI ANTONIO, AMADEI 
GIUSEPPE, CANESIXARI. 

(1 La Camera, 
impegna il Governo 

ad  adoperarsi affinché venga accelerata l’ap- 
provazione della proposta di legge n. 203 
presentata dall’onorevole Armato ed altri ri- 
guardante benefici a l  personale ‘della car- 
riera esecutiva della amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni sistemato it 
norma dell’articolo 76 dell,a legge n. 1406. 

GIUSEPPE, CANESTRARI. 
ARMATO, MANCINI ANTONIO, AMADEI 

(1 La Camera, 
impegna il Governo 

ad adoperarsi affinché venga aocelerata l’ap. 
provazione della proposta di legge n. 830, 
opportunamente emendata, presentata dal - 
l’onorevole Armato ed altri rigu’ardante be- 
nefici al personale della carriera di  concetto 
dell’amministrazione delle poste e delle te- 
lecomunicazioni. 

ARMATO, MANCINI ANTONIO, AMADEI 
GIUSEPPE, CANESTRARI. 

I( La Camer,a, 
impegn.a il Governo 

ad adoperarsi affinché venga definita solleci- 
tamente con l’Amminis8trazionce delle poste e 
,delle telecomunicazioni la messa a punto del- 
lcl proposta di .legge per, l’ampliamento ,degli 
.attuali organici del personale ,delle carriere 
esecutiva ed amiliaria, integrata ,da nuovi 
adeguati organici per il personale delle car- 
riere .direttiva e !di concetto, contenente anche 
particolari benefici per il seguente personale : 

Uffici.ali .dell’Albo naziona1.e degli uffici 
locali ed agenzie postali sidemati in virtù 
,dell’,articolo 57, ivi compresi quelli prove- 
nienti ,dal primo comma dello stesso articolo, 
e dell’articolo 58 ldella legge n. 1406; i.donei 
dell’articolo 59 della stessa legge ‘n. 1406; Capi 
ufficio principali della tabella L.del ruolo or- 
ganico della carriera esecutiva dei Capi ufficio, 
sottufficiali provenienti dalle Forze armate 
per il passaggio hdalla tabel1.a R alla tabel1,a M 
,del ruolo. degIi operatori di esercizio D. 

ARMATO, .MANCINI ANTONIO, AMADEI 
GIUSEPPE, CANESTRARI. 
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( (La Camera, 
impegna il Governo 

ad adoperarsi affinché venga predisposto dal- 
l’Amministrazione delle poste e delle teleco- 
municazioni un disegno di legge per la revi- 
sione dell’orario di lavoro per tutto il perso- 
nale degli uffici esecutivi dell’Azienda postale 
e telegrafica )). 

MANCINI ANTONIO, ARMATO, AXA- 
DEI GIUSEPPE, CANESTRARI. 

(( La Camera, 
impegna il Governo 

ad adoperarsi affinché venga accelerata l’ap- 
provazione ‘della proposta di legge n. 831 pre- 
sentata dall’onorevole Armato ed altri riguar- 
dante benefici al personale 40- 48ista della 
carriera esecutiva ed #ausiliaria dell’Ammini- 
strazione delle poste e ,delle telecomunica- 
zioni n. 

(MANCINI ANTUNIO, ARMATO, AMA- 
DEI IGIUSEPPE, CANESTRARI. 

(( La Camera, 
impegna il Governo 

ad adoperarsi affinché venga accelerata l’ap- 
provazione della proposta ,di legge n. 177 
relativa alla concessione dell’indennità di 
buonuscita per il personale ex-ausiliario del- 
l’Amministrazione delle poste e delle teleco- 
municazioni n. 

‘MANCINI ANTQNIO, ARMATO, AMA- 
DEI ~GIUSEPPE, CANESTRARI. 

(C La Gamera, 
preso atto favorevolemente ,delle ,dichia- 

razioni fatte in altra sede dal .Ministro delle 
poste e .delle telecomunicazioni, che su.ssistcuno 
positive condizioni per affrontare sollecita- 
mente il, problema della riforma dei servizi 
postali, telegrafici e telefonici, 

invita il Governo 
a presentar2 con la masaima sollecitudine il 
relativo disegno :di legge, a€ ,duplice scopo di 
,dare completa tranquillità e certezza al per- 
.sonale ‘dipendente e insieme di soddisfare alle 
giuste esigenze ,dei cittadini .attraverso il mi- 
glioramento ,e l’acceleramento del servizio )). 

BIANCHI GERARDO, CANESTRARI. 

(( La Camera, 
considerata la grande importanza dei 

compiti rrffidati a l  Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni; 

rilevato che i componenti di .tale Con- 
siglio, per evitai-e anche il minimo sospetto 
che il loro parere ,sia determinato da interes- 
si particolari, devono essere del tutto estranei 
sia .alle ditte concessionarie sia alle ditte co- 
struttrici, così attuando il principio della in- 
compatibilità tra controllori e controllati, 

a provvedere con la massima urgenza: 
1) ad emanare le necessarie disposizioni 

che adeguino il Consiglio superiore tecnico 
stesso ai maggiori c,ompiti ad esso spettanti; 

32) a strutturarlo funzionalmente in se- 
zioni e commissioni che ne rendano più ra- 
pido il funzionamento; 

3) ad escludere dai suoi componenti tut- 
ti coloro che siano propri.etari, amministrato- 
dli società o di ditte che siano o entrino in 
rapporti di affari con l’amministrazione ) I .  

BIANCHI GERARDO, CANESTRARI. 

invita il Governo 

I1 seguente ordine del giorno dei deputati 
Calvaresi, Alini, Marchesi, ,Giachini, Specia- 
le, Mnaenti, Franco Rabaele, Golinelli, Batti- 
stella, Pirastu e Fiumanò, infine, non è ac- 
colto dal ,Ministro e, messo in votazione, non 
è .approvato : 

(( La Camera, 
const,atato che ai fini di una maggiore 

organici& e di un più ,elevato intervento dello 
Stato nel rsettore dell,a telefonia nazionale è 
necessario procedere, anche con misure gra- 
duali, alla unificazione del sistema telefo- 
nico nazionale; 

considerato che l’avvenuta unificazione 
delIe società telefoniche concessionarie nel 
gruppo S.I.P. può. rendere più agevole tale 
unificazione; 

rilevato invece che. è in COESO un processo 
di gcaduale smoblililadone del sett,ore telefo- 
nico statale a vantaggio della S.I.P., 

invita il’ Governo 
a modificare tal,e indirizzo pregiudizievole per 
gli interessi dello Stato e a predispbrre mi- 
sure concrete, ’efficaci ed idonee al fine di per- 
venire alla unificazione della telefonia nazio- 
nale a livello dell’Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici n. 

LA SEDUTA .TERMINA ALLE 14,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEQÌ 18 SOVFXBRE 1965, ORE 14,30. - 
Pwsidenza deE Presidente SAMMARTINO. - 
Interviene il Ministro delle poste e delle tele- 
comunicazioni, Russo. 
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DISEGNO D I  LEGGE: 

cc Autorizzazione della spesa di lire 9 mi- 
lioni e 500 .mila per pagamenti suppletivi re- 
lativi ai lavori di completamento della ferro- 
via metropolitana di Roma (linea Termini- 
Esposizione) )) (2322). 

I1 Residente comunica che la  V Com- 
missione Bilancio ha  espresso pai-ere favore- 
vole al disegno di legge, costituito da un unico 
articolo. 

Non essendovi emendamenti, dà lettura 
dell’ai-ticolo unico, chse 8, quindi, votato a 
scrutinio Isegi-eto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,4Q. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

Esame ;welin~iz?ia.re bilancio. 

GIOVEUÌ 18 NOVEMBRE 1965, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente D E  MARIA., - Inter- 
vien,e il IMinistro della sanità, Mariotti. 

Esame p r e l h i n a r e  dello stato di  previsione 
della spesa del Ministero della -sanità per  
L’anno finanziario 1966 (P,arere al1.a V Com- 

’ missione). 

I1 Presidente De Maria illustra 1.a proce- 
dura che verrà seguita per l’esame del bilan- 
cio in relazione 8all’jarticolo 32 d,el Rego1,amen to 
ed ,alle disposizioni impartite dal Presidente 
della Camera. .. . 

Il ,deputato Scarp;a osserva in via pregiu- 
diziale che 1.a procedura che si intende seguire 
non può essere consi,derata ortodossa, per 
quanto concerne il così detto esame prelimi- 
nare,. perché implica che lo stato di  previ- 
sione della spesa non si.a ‘modificato .dal Se- 
nato e ciò comporta una presunzione che non 
pub essere accolta per il rispetto dovuto al1,a 
autonomia ed alla sovranità delle Camere. 

I1 deputato De Pascalis, prem.esso che i ri- 
lievi del deputato Scarpa sono fondati, sohto- 
linea che la procedura illustrata dal Presi- 
dente #è stata ooncopdata fra i gruppi per ot- 
temperare all’esigenza di approvare il bilan- 
cio .entro i termini previsti dalle norme vi- 
genti e .non vuole in ‘alcun ,modo assumere i l  
significato di una inammissibile limitazione 
della sovranità del Parlamento. 

Prende quindi 1.a parol,a il ,Relatore B,em- 
porad, il quale, dopo aver ricord,ato che lo sta- 
to di previsione della spesa del Ministero del- 
1.a sanità per l’anno fin,anziario i966 reca spese 

per coniplessivi milioni 77.653,4 di cui miiio- 
ni 77.23,4 per la parte corrente e milioni 400 
per il conto capitale, con un .aumento netto 
rispetto a l  bilancio dell’anno precedente di 
milioni 4.033, sottolinea l’insufficienza degli 
st.anziam,enti, rilevando che viene sottratta al 
Ministero della sanità la gestione delle in- 
genti somme necessarie per l’erogazione del- 
l’assistenza sanitaria. Si rende pertanto ne- 
cessario modificare 1.a legge istitutivla .del Mi- 
nistero della saniti per unificare i seivizi e le 
competenze sanit4arie in seno al suddetto dica- 
stero, i cui organi centrali e periferici devono 
essere quan1itativ.amente .e qualitativameiite 
,adeguati. La concentrazione di tutti i compiti 
relativi all’azione sanitaria nel Ministero del- 
la sanità coslituisce un’esigenza fondamentale 
per- l’attnazione del progra1nm.a econ,omico di 
sviluppo, per cui il bilancio del 19GG non può 
essere considerato .che come un bil’ancio di 
transizione. 

I1 Relatore passa .quindi ‘ad esamin’are al- 
cuni psoblemi particolari : per qu.anto con- 
cerne la Croce rossa itali,ana .sottolinea la ne- 
cessità di un.a organizzazione più solida ed 
omogenea, equamente ripartita sul territorio 
dello Stato: senza. pregiudizio d.elle esistenti 
associazioni pubbliche di beneficenza, ch.e 
svolgono una attività altamente meritori,a, vi- 
vamente apprezzata dalle popolazioni locali; 
per 1’0per’a nazionale maternità ed ineanzia, 
auspica un piano di risan:amento finanzi’ario, 
la ristmtturazione degli organi direttivi cen- 
trali e periferici e l’.ampliamento -dell’attività 
dell’ente in (armonja con gli indirizz’i e le pre- 
visioni contenuti nel piano quintquennale di  
sviluppo; per i centri di medicha soci,ale sot- 
t.olinea la necessità di una struthr.azione or- 
ganica più efficiente, in modo da poter, costi- 
tuire un valido strumento ,dell’azione sanita-’ 
1j.a dello Stato. 

I1 Relat,ore, quindi, dopo ‘aver ribadito 1.a 
necessità ch.e tutta l’attività sanitari;a degli 
enti previd,enziali sia concentrata nel Mini- 
stero della sanità, auspica una so1lecit.a di- 
scussione dei provvedimenti concernenti 1.a 
riforma ospdaliera e sottolima le difficoltà 
di ordine finanz.i.ario in cui si dibattono gli 
osped’ali, che v,antano num.erosi crediti, .e la 
necessità di porre i ,medesimi in grado di as- 
solvere tempestivamente e proficuamente i 
loro compiti istituzionali. 

I1 Rel.atore conclude osservando che una 
politica ,sanilaria de.mocrati-ca e moderna deve 
tendere ,ad un.a efficiente te razionale organiz- 
zazione dei servizi in modo da garantire a 
lutti i cittadini una concreta tutela della ‘sa- 
lute, elimin.ando le dispersioni, 1.e 1,acune e le 
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contraddizioni del sistema vigente, non più 
rispondente alle necessità dell’epoca attuale. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

!iX SEDE l:EFE!!ENTE. 

GIOVED~ 18 NOVEMRBE 1965, ORE 11,50. - h e -  
sidenza del Psesidente DE MARIA.  - Int,ervie- 
ne i l  Ministro della sanità, Mariotti. 

DISEGNO E PBOPOSTA DI LEGGE: 

(( Modifiche al regio decreto-legge 5 set- 
tembre* 1938, n. 2007,- e successiv,e modificazio- 
ni, concernente l’ordinamento dell’0pera na- 
zionale per la protezione ed assistenza della 
matsrnitg e dell’infanzis (O.N.M.I.) II (2340); 

REALE GIUSEPPE ed altri: (c Riordina- 
mentn degli organi direttivi centrali e perife- 
rici dell’0pera nazionale per la protezione ed 
assistenza della m.at*ernit& ed infanzia. II (2187). 

I1 Re1,atore Barberi i l lusha i due provvedi- 
menti che si propongono di ,aggiornare le nor- 
me in vigore per inett.ere in grado l’Opera na- 
zionale materni& ed infanzia di fronteggiare 
!e attribuzioni e i compiti istituzionali e di far 
cessare le gestioni straordinarie ricostituendo 
al più presto i norm.ali organi d i  ammini- 
strazione. 

Al termine della relazione, la Commissio- 
ne &i mandato ,al Relatore di stsndere lra rela- 
zione scritta per l’Assemblea sulla base del 
disegno di legge. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei Nove. 

LA SEDUT4 TEGMINA ALLE 12,15. 

CONVOCAZIONI 

XII COMMISSIONE PE!RMANENTE 
(Industria) 

Venerdl. 19 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

E s a m e  prel iminare dello stato d i  v e v i s i o n e  
della spesa del Ministero dell’induslria e del 
co?nmercio per  l’anno fi?u“ario 1966 ( Pmarere 
alla V Commiss’ione) Relatore : Mussa Ivaldi 
Vercelli. 

~ ~ ~~ 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per  la  skmpa alle ore 23. 


